
 

Decreto Dirigenziale n. 586 del 23/12/2013

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 3 APRILE 2006, N.152 E S.M.I. - AGGIORNAMENTO DELL'AUTORIZZAZIONE

INTEGRATA AMBIENTALE GIA' RILASCIATA CON D.D. N. 6 DEL 12/01/2012 E

SUCCESSIVI DD. DD. N. 123/2012, N. 60/2013 E N. 114/2013 ALLA DITTA CEMENTIR

ITALIA S.P.A. CON SEDE LEGALE IN ROMA AL CORSO DI FRANCIA 200,  PER

L'IMPIANTO SITO NEL COMUNE DI  MADDALONI (CE) ALLA VIA NAZIONALE APPIA

257.ATTIVITA' IPPC DI CUI AL CODICE 3.1. 
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IL DIRIGENTE 
Premesso che: 

a) con D.D. n.6 del 12.01.2012 del Settore TAP Ecologia di Caserta, è stata rilasciata, ai sensi del 
D.Lgs. 59/05, alla ditta Cementir Italia S.r.l., con sede legale al Corso di Francia 200, Roma, per 
l'impianto ubicato nel Comune di Maddaloni, via Nazionale Appia 257, l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, per l’attività IPPC di produzione di clinker(cemento) in forni rotativi la cui capacità di 
produzione supera 500 tonnellate al giorno, codice IPPC 3.1; 

b) con D.D. n.123 del 25.05.2012 del Settore TAP Ecologia di Caserta, la predetta Autorizzazione 
Integrata Ambientale (AIA) è stata volturata a favore della ditta Cementir Italia  S.p.a con sede 
legale al Corso di Francia 200, Roma, per il medesimo impianto di Maddaloni (CE),attività IPPC 
di cui al codice 3.1.; 

c) con D.D. n.60 del 27.03.2013 del Settore TAP Ecologia di Caserta, l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) è stata aggiornata per modifica non sostanziale; 

d) con D.D. n.114 del 08.07.2013 del Settore TAP Ecologia di Caserta, l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) è stata aggiornata per rettifica e cambio gestore; 

 
Tenuto conto che: 

a) la ditta Cementir Italia S.p.A, con note acquisite agli atti del Settore TAP Ecologia di Caserta, ora 
Unità Operativa Dirigenziale – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Caserta (di seguito 
denominata UOD di Caserta), in data 08/04/2013 prot. n. 0247884 e in data 20/06/2013 prot. n. 
0440822, ha chiesto una valutazione e un approfondimento in merito ai seguenti punti:  
a.1) prescrizioni riportate nel paragrafo B.5.1.2, punto 13 del D.D. N. 6 del 12.01.2012, 

relativamente alle caratteristiche tecniche dei camini, e utilizzo dell’impianto di saldatura; 
a.2)  possibilità di utilizzare il fluoruro di calcio nella mineralizzazione del clinker;  

b) successivamente, a seguito della relazione tecnica n. 83/AN/13 dell’ARPAC di Caserta acquisita 
in data 24.07.2013 prot. n. 0538886, si è reso necessario stabilire univocamente la tempistica 
della trasmissione dei controlli previsti dal Piano di Monitoraggio, in quanto sono presenti delle 
discrepanze che possono portare a diverse interpretazioni in merito alla trasmissione dei 
Reporting agli Enti previsti nell’AIA; 

 
Considerato che: 

a) il Settore TAP Ecologia di Caserta (ora UOD di Caserta), al fine di esaminare e valutare le 
richieste della Cementir Italia S.p.A., oltre a  quanto riportato nella relazione tecnica n. 83/AN/13 
dell’ARPAC, ha convocato apposito Tavolo Tecnico; 

b) nella seduta del 13/09/2013, il cui verbale si richiama, sono intervenuti con i propri rappresentanti 
l’A.R.P.A.C, la Provincia di Caserta e il Rappresentante della Seconda Università di Napoli 
(SUN), oltre ai delegati dalla Cementir Italia S.p.A.; 
b.1) il Tavolo Tecnico ha preso atto di quanto dichiarato dalla ditta relativamente alle 

caratteristiche tecniche dei camini e in particolare:  
• che la stessa ha già provveduto e provvederà in tempi brevi all’adeguamento tecnico di 

alcuni camini, secondo la tempistica di seguito riportata: 
 

SIGLA CAMINI DATA FINE INTERVENTO 
Z3,A4,Z,A1,C1,E4,E,D1,I1,E1,U,V,U3,V3,M4,N4 Già completati 
D3,G,D2,H,E2,F2,G2,H2,I2,L2,M2 30/09/2013 
H1,F,Q2,R2,S2,T2,U2,V2Z2,A3 31/12/2013 

 
• relativamente agli ulteriori camini di seguito riportati, la ditta si è impegnata a presentare 

una relazione dettagliata su ogni camino, descrivendo caso per caso le soluzioni possibili 
e adottabili che saranno oggetto di ulteriore e successiva valutazione: 

 
SIGLA CAMINI DATA FINE INTERVENTO 

M3,N3,O3,P3,Q3,S3,T3,F3,G3,H3, In attesa di relazione 
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T1,U1,M,O,C2,N,S,T,V1,Z1,F1G1R,L,L1,D4 In attesa di relazione 
 

In definitiva, in merito all’interpretazione delle prescrizioni riportate nel paragrafo B.5.1.2, punto 
13 del D.D. n. 6 del 12.01.2012, relativamente alle caratteristiche tecniche dei camini, il Tavolo 
Tecnico ha accolto quanto rappresentato dalla Ditta, rinviando a successiva valutazione le 
soluzioni da adottare per gli altri camini, dopo la trasmissione da parte della ditta di una relazione 
dettagliata su ogni camino. 
b.2)  In merito poi all’utilizzo del fluoruro di calcio nella mineralizzazione del clinker, il Tavolo 

Tecnico ha accettato la richiesta di prova, ritenendo l’intervento valido e migliorativo, ma 
prescrivendo di integrare il controllo discontinuo delle emissioni, nel periodo della 
campagna sperimentale, con la determinazione, anche dei seguenti ulteriori seguenti 
parametri: 

 
Acido Fluoridico 
Fluoro 
Fosfina 

 
b.3)  Inoltre, il Tavolo Tecnico, ritenendo che nel Piano di Monitoraggio allegato al decreto AIA  

sono presenti delle discrepanze che possono portare a diverse interpretazioni in merito alla 
trasmissione dei Reporting agli Enti previsti nell’AIA, ha stabilito di fare riferimento alle 
tabelle analitiche del PMeC e di definire univocamente i tempi di trasmissione come di 
seguito riportato: 
- Relazione annuale, con inserimento di tutti i controlli previsti con cadenza annuale, da 

trasmettere entro il 30 aprile di ogni anno, relativamente all’anno solare precedente; 
- Controlli semestrali da trasmettere entro il 31 luglio e il 31 gennaio di ogni anno per il 

rispettivo semestre precedente; 
- Controlli in continuo e controlli mensili e giornalieri da trasmettere entro il 10 di ogni 

mese relativamente al mese precedente; 
b.4)  Infine, in merito all’utilizzo dell’impianto di aspirazione di fumi di saldatura presso l’officina 

meccanica saldatura, la ditta, come richiesto dal Tavolo Tecnico, ha inviato in data 
18/11/2013 prot. n. 0787320, all’UOD di Caserta e agli Enti indicati nell’AIA, una dettagliata 
relazione tecnica; 

c. In definitiva, il Tavolo Tecnico ha preso atto di quanto sopra riportato ed ha approvato 
l’aggiornamento del decreto AIA nei termini sopra stabiliti. 

d. La ditta con nota acquisita il 13/12/2013 al prot n.0858276 dell’UOD di Caserta ha provveduto al 
pagamento della spese di istruttoria. 

 
 
Ritenuto si possa procedere all’aggiornamento del decreto AIA n.6 del 12.01.2012.  
 
Visto 

a. il D. Lgs. 59/05 e s.m.i.; 
b. il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
c. la Legge 241/1990 e s.m.i.; 
d. il D.Lgs. 04/08; 
e. la legge 19.12.07 n° 243 di conversione del decr eto legge 30.10.07 n° 180; 
f. la legge 28.02.08 n° 31 di conversione del decre to legge 31.12.07 n° 248; 
g. il decreto interministeriale 24 aprile 2008, pubblicato sulla G.U. del 22 settembre 2008, con cui 

sono state disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione  alle 
istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/05; 

h. l'art. 2 del D.Lgs. 29.06.2010, n. 128 che traspone la disciplina in materia di AIA, contenuta nel 
D.Lgs. 59/05, nella Parte II, titolo III bis del D.Lgs. 152/2006; 

i. la D.G.R.C. n° 62 del 19.01.2007; 
j. la DGRC n. 427 del 27/09/2013; 
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k. la DGRC 488 del 31/10/2013; 
 

 
Sulla base dell'istruttoria effettuata dal Tavolo Tecnico, della dichiarazione di regolarità resa dal 
Dirigente 

 
DECRETA   

 
per quanto espresso in narrativa, che qui s'intende interamente trascritto e riportato, di  
                                                                             
 1.  Approvare l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), ai sensi del D.Lgs 

152/2006, rilasciata con D.D. n. 6 del 12.01.2012 e successivi DD. DD. n. 123/2012, n. 60/2013 e n. 
114/2013, alla ditta Cementir Italia S.p.A.  per l'impianto ubicato nel  Comune di Maddaloni, via 
Nazionale Appia 257, attività IPPC di cui al codice 3.1, per modifica non sostanziale;  

 2. Prendere atto della tempistica di adeguamento alle caratteristiche tecniche dei camini come riportato 
al punto b.1 del ”considerato”;  

 3. Stabilire, sulla scorta degli esiti del Tavolo Tecnico,  quanto segue: 
3a. la richiesta di prova di utilizzo del fluoruro di calcio nella mineralizzazione del clinker viene 

accolta, integrando il controllo discontinuo delle emissioni, nel periodo della campagna 
sperimentale, con la determinazione, anche dei seguenti ulteriori seguenti parametri: 

 
Acido Fluoridico 
Fluoro 
Fosfina 

       
3b. la trasmissione dei Reporting agli Enti indicati nell’AIA, come previsto nelle tabelle analitiche del 

PMeC, viene  definita univocamente con i tempi di trasmissione di seguito riportati: 
- Relazione annuale, con inserimento di tutti i controlli previsti con cadenza annuale, da 

trasmettere entro il 30 aprile di ogni anno, relativamente all’anno solare precedente; 
- Controlli semestrali da trasmettere entro il 31 luglio e il 31 gennaio di ogni anno per il 

rispettivo semestre precedente; 
- Controlli in continuo e controlli mensili e giornalieri da trasmettere entro il 10 di ogni mese 

relativamente al mese precedente; 
3c. l’attività di saldatura, con l’obbligo di utilizzare l’aspiratore carrellato per l’abbattimento dei fumi, 

nell’officina di manutenzione meccanica dello stabilimento, dovrà prevedere il controllo delle 
emissioni diffuse, come di seguito specificato: 

 

EMISSIONE PROVENIENZA INQUINANTI SISTEMA DI ABBATTIMENTO 
 

P 1 
Emissione 

diffusa 
 

Saldatura Polveri Totali 
Metalli 

Filtro a carboni attivi 

 

4. Obbligare la ditta all’osservanza delle seguenti prescrizioni per il punto di emissione P1: 
4.1 rispettare il ciclo produttivo e le tecnologie indicate nella relazione tecnica; 
4.2 provvedere alla manutenzione periodica dei sistemi di abbattimento; 
4.3 effettuare le misurazioni e/o valutazioni periodiche delle emissioni diffuse con cadenza annuale, 

durante il normale utilizzo della saldatrice, e inserirle nella relazione annuale; 
5. Precisare che restano ferme tutte le altre condizioni e prescrizioni di cui ai D.D. N.6/2012, n. 

123/2012, n. 60/2013 e n. 114/2013. 
6.  Disporre la messa a disposizione del pubblico presso gli uffici della UOD di Caserta, ai sensi degli 

artt. 29-quater e 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., del presente atto e della relativa 
documentazione.   

7. Notificare il presente atto  alla ditta in oggetto. 
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8. Inviare, copia del presente provvedimento al Comune di Maddaloni (CE), all'Amministrazione  
Provinciale di Caserta, all'A.R.P.A.C.-Dipartimento Provinciale di Caserta, all'A.S.L. Caserta ex CE/1 
distr. 27  e all’ATO2 Campania, per quanto di rispettiva competenza. 

9. Inviare, altresì, via telematica, copia del presente alla Segreteria di Giunta e al BURC per la 
pubblicazione. 

10. Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 comma IV della L. 7.08.1990 n. 241, potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

                                                                                           
Dott. Michele Palmieri 
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